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Vertice in Vaticano per un appello ai credenti di tutte le fedi: «Digiuniamo per la pace» 

Wojtyla si ribella alPoblio della Bosnia 

Giovedì 
6 gennaio 1994 

Il Papa ha convocato «un incontro» di due giorni in 
Vaticano perché «non ci si può rassegnare di fronte 
al dramma delle popolazioni bosniache». Un appèl
lo a tutti i credenti perché il 23 gennaio «si elevi su 
tutta la terra una immensa preghiera di pace», pre
ceduta da un «digiuno». I responsabili politici, la co
munità intemazionale «non possono lasciare un po
polo dilaniarsi». È l'ora della verità per le religioni. 

ALCESTE SANTINI 
M CITTÀ DFX VATICANO II 
Papa non si rassegna di fronte 
al «dramma delle popolazioni : 
bosniache» ed ha indetto il 4 e . 
5 gennaio'in Valicano un «in- • 
contro di studiò» per esamina
re «le vie possibili» per favorire •'• 
quella pace che né i Paesi del
la Cec. nò l'Onu sono riusciti, ' 
finora, ad imporre. E nel con
statare che non ha trovato at

tuazione pratica neppure la 
' sua proposta del «dintto-dove-
^re di intervento umanitario», 

lanciata nel luglio 1992 quan
do il conflitto bosniaco con 
tutte le sue implicazioni assun
se le dimensioni di 'una vera. 
guerra fratricida, • Giovanni 

, Paolo II ha deciso di ricorrere 
' all'unica arma di cui dispone 

Quella di mobilitare tutti i ere-

Sarajevo, nuovo comandante Onu 

Il generale inglese Rose 
sostituisce Briquemont 
M NEW YORK. Il generale bri
tannico Michael Rose assume
rà il comando dei caschi blu 
dell'Onu in Bosnia: lo hanno 
annunciato Ieri al Palazzo di 
Vetro fonti diplomatiche e del
le Nazioni Unite. Rose prende 
il posto del generale belga 
Francis Briquemont che aveva 
chiesto di esser sollevato dal
l'incarico alla fine del mese 
dopo aver accusato il Consi
glio di Sicurezza di aver negato 
ai comandanti Onu sul campo 
le risorse sufficienti a compiere 
il loro mandato. La Gran Breta
gna ha un contingente di circa 
2.500 uomini sui 26 mila della 
Forza di protezione Onu nella 
cxJugoslavia. • 

Un portavoce del ministero 
della Difesa a Londra, nell'an-
nunciare la nomina di Rose, 58 
anni, ha precisato che egli e 
stato tra l'altro comandante' 
delle Sas (Special Air Service, 
le teste di cuoio britanniche). 
Rose comanderà i 12 mila uo
mini tfeirUrfpròfòr impegnati 
in Bosnia in un'operazione 

', denti - siano essi cattolici, pro
testanti. ortodossi, ebrei, mu-

' sulmani - perchè il prossimo : 
. 23 gennaio «si elevi su tutta la 
•• terra una immensa preghiera •.; 
'_ per l'Europa e per la pace nel ' 
" mondo». La preghiera «è l'ar

ma principale della lotta spiri
tuale che la Chiesa di Cristo ' 
combatte contro questo male»., 
E si spera che questa «preghie
ra» interreligiosa a livello mon
diale, preceduta da un «digiu
no», possa, finalmente, sensi
bilizzare e scuotere anche l'o--

. plnlone pubblica non creden
te ed indurre la Comunità in-. 

,'temazionalc a far rispettare 
, una tregua, che è stata violata 
. persino a Natale ed a Capo

danno. A tale proposito, viene .. 
rivolto un invito forte ai «re-

' sponsabili politici i quali non 
possono rassegnarsi a lasciare 
il popolo dilaniarsi e ad aspct-

umanitana diventata sempre 
più difficile. 

Il generale Michael Rose, 
: cne 6 un esperto in tecniche 

anti-guerriglia e operazioni 
clandestine dietro le linee ne-

'.. miche, si è visto conferire l'in-
- carico nel giorno . del suo 
">' 54/mo compleanno, essendo 
•• nato in Pakistan il 5 gennaio 
- 1940. Due lauree, una a Ox-
, ford e una alla Sorbona, fnsi-

•i, gnito da poco del titolo di "Sir" 
&• (baronetto) dalla regina Elisa-
» betta d'Inghilterra, Inficiale è 
"• sposato ed ha tre figli. Milita 

nelle forze armate da 30 anni. 
'•' Come capo del 22/mo reggi-
><: mento dei «Sas», con i suoi uo-
'•' mini in nero, partecipò nel : 1982 alla campagna per la "li-
' bcrazione" delle Palkland-Mal-

vine, le isole dell'Atlantico del 
' sud che l'Argentina rivendica-
'. va come proprie e che invase. 
. Di ritomo dal remoto arcipela-
: go venne mandato in un altra 

:. zona «calda». l'Irlanda - del 
v Nord-,Nel .1993 era stato nomi-
•' nato capo" di' stato maggiore 

dell'esercito. 

tare una pace che sarebbe il 
frutto marcio di uno sfinimento .; 
o di uno schiacciamento degli • 
uni da parte degli altri». Anche ;•. 
perchè «in seno ad ognuna . 

1 delle parti in lotta» esistono 
molte persone di buona volon- , 
tà che ritengono che «questa ' 
guerra è stata loro imposta». 

All'incontro hanno preso . 
parte, accanto al Papa, t suoi 

• più stretti collaboratori, fra cui 
il Segretario di Stato card. So
dano, i cardinali Etchegaray, '•' 
Silvestrini, Arinze, Danncels, ". 
Gantin, Tomko, mons. Tauran, 
altri capi dicastero, il relatore •'.•.'. 
speciale dell'Onu per l'ex Ju- ': 
goslavia, Tadeusz Mazowlecki, 
e alcuni docenti universitari 
come il prof. Mirko Djordjevic ' 
di Belgrado, il politologo Chri- -
stopher dell'Istituto Reale per i . 
problemi intemazionali di 
Londra, il Rettore del Collegio 
Croato, Anton Bcnvm, e Tho

mas Bremer dell'Istituto ecu- . 
menico di Munster nonché i : 
Nunzi apostolici accreditati • 
nelle repubbliche dell'ex Jugo
slavia. .,...••.: 

Per sgomberare il campo da ' 
equivoci che pur permangono, 
i partecipanti all'incontro affer- : 
mano nel documento che «la , 
pace è possibile nei Balcani» 
perchè «questa guerra non è t 
una guerra di religioni, non è 
una fatalità e non è troppo tar
di porvi fine». Indubbiamente. ; 
esistono molti interessi, politici 
ed economici anche con im
plicazioni intemazionali, che 
rappresentano i fattori princi
pali di questa guerra. E questa 
è, forse, la prima spiegazione 
per cui la pace non è stata an
cora possibile. Ma non si può -
escludere, come 0 detto nel • 
documento, che a tali interessi . 
siano estranee anche motiva
zioni ctnico-religiose Del re

sto, le varie confessioni religio
se, pur implorando tutte la pa
ce, alla fine si ritrovano dietro 
ed a fianco di quanti combat- '• 
tono cause diverse, né da esse . 
sono stati mai sconfessati que-. 

. gli esponenti politici (cattolici, 
ortodossi e musulmani) che, a ' 
Ginevra, approvano la tregua '. 
salvo, poi, a violarla subito do
po. .- . ,-,.. •-. >---•.. ?-•>: 

Va, inoltre, osservato che 
', durante il dibattito svoltosi nei ' 
' due giorni in Vaticano, tranne ; 
qualche - generico accenno, ] 
non è stata fatta un'analisi au- ' 
tocritica sulla frettolosità con : 
cui la S. Sede, rispetto ad una • 
sua tradizionale prassi di mag-:, 
giore prudenza, ha riconosciu
to, prima ancora dei paesi del- : 
la Cec, le repubbliche della '. 
Croazia e della Slovenia e, poi, ; 
della stessa Bosnia Erzegovina ' 
cedendo alle pressioni della 
Germania e dcfl'Austna Quel

la del riconoscimento diplo
matico poteva essere un'arma 
per condizionare gli attuali di
rigenti politici della Croazia, 
della Slovenia e della Bosnia 
cosi come aveva fatto con 
Israele per lunghissimo tempo. 
In ogni modo, secondo il do
cumento, «la S. Sede prosegui
rà la sua opera instancabile al 
fine di promuovere e sostenere 
tutte le iniziative sul piano cari
tativo ed umanitario, cosi co
me sul piano diplomatico» per 
far pervenire alle popolazioni 
sofferenti dell'ex Jugoslavia gli 

' aiuti necessari in attesa che ar
rivi la pace, che «non potrebbe 

: essere durevole se fondata su 
; un mercanteggiamento territo
riale o, peggio ancora, su basi 
esclusivamente etniche o sul-

; l'acutizzazione e la manipola
zione dei nazionalismi o sul
l'ingiustizia» 

Dalla firma di Washington tre mesi di agguati: 77 vittime tra palestinesi e israeliani 

Violenza record in Palestina 
GIANCARLO LANNUTTI 

^ B Cinquantatre palestinesi 
(inclusi tre guerriglieri inter- . 
cettati all'atto dello sbarco) e 
ventiquattro israeliani sono : 
stati uccisi, nel territori occu- '. 
pati e in Israele, dal 13 settem
bre scorso, dal giorno cioè dei- i 
la storica stretta di mano fra . 
Rabin e Arafat a Washington.. 
Settantasei morti in tre mesi e 
mezzo: un bilancio pesante e . 
preoccupante, che dimostra 
meglio di mille discorsi quanto • 
sia difficile ed irto di difficoltà e ' 
di ostacoli il cammino della : 
pace. Certo, era ingenuo pen
sare che dopo la firma di Wa- : 
shington tutto potesse cambia- •'• 
re di colpo, tanto più che i ne- , 
mici dell'accordo, su entrambi 
i versanti, avevano chiaramen- . 
te preannunciato giorni «duri». . 
E tuttavia settantasei morti rap- ' 
presentano più di quanto ci si 
potesse aspettare, pur dando '•-
per scontate, appunto, le diffl- •*-
colta e le minacce 

Il discorso si fa più interes
sante se dal dato complessivo 
passiamo ad una analisi detta
gliata. Il numero degli israelia
ni uccisi - 24 abbiamo detto, 
otto dei quali militari - è netta
mente superiore alla media 
generale dell'intifada. Nei qua
si sei anni intercorsi dall'inizio 
della «rivolta delle pietre», il 9 
dicembre 1987, il totale degli 

: israeliani uccisi fino alla vigilia 
dell'accordo è stato di 140, 
con una media grosso modo 
di 23 all'anno: meno cioè di 
quanti ne sono caduti negli ul
timi tre mesi e mezzo. La bru-

; sca impennata è dovuta chia
ramente al deliberato tentativo 
degli estremisti, e soprattutto 
degli integralisti di Hamas, di 
sbarrare con un muro di cada-

' veri la strada verso la realizza
zione della pace. Non a.caso 
sono stati uccisi jsoltanlo_»otto 
militari contro un mimcro'dopr 

. h • 

pio di civili, soprattutto coloni: 
e se si pensa alle proteste e alle 
violenze messe in atto In que-

' sto periodo proprio dai coloni, 
per sabotare la pace dal ver
sante opposto, il dato acquista " 

• tutto il suo significato. Alcuni , 
• episodi appaiono, in questo ' 
' contesto, particolarmente indi- • 
V calivi. Tre coppie di coloni, ad 
... esempio, sono state uccise il 1. 
••' dicembre a El Bireh, sei giorni 
.:; dopo a Hebron (insieme a Ga

za e a Nablus uno dei punti ne- ' 
vralgici dell'intifada') e il 22 di-. 
cembre a Ramallah: ebbene, 

. se guardiamo alle date vedia- • 
, mo che i tre duplici assassinii 

hanno scandito la vigilia del 
vertice Rabin-Arafat al Cairo e i : 

; successivi incontri «riservati» ' 
*• fra Peres e Abu Mazen per ten- ;, 

tar di sbloccare l'impasse del ' 
. negoziato. - •>,, . , , 

Considerazioni in parte ana- '• 
loghe si possono fare analiz- ; 

' zando invece il dato delle vitti- ' 
;.me palestinesi..Su 43 palcsti- < 

noti uccisi dagli israeliani (al-, 

tn nove sono nmasti vittima di 
laide interne). almeno una de
cina hanno perso la vita per 

• mano dei coloni o comunque % 
di estremisti; ed anche qui, ••' 
specularmente con le uccisio- ' 
ni delle tre coppie di cui sopra, # 
significativo è l'assassinio di tre "••. 
palestinesi compiuto ancora a • 
Hebron dai terroristi razzisti,"" 
del Kach il 10 dicembre, vale a i; 
dire a soli tre giorni dalla data 
originariamente prevista per 
l'inizio del ritiro israeliano da •; 
Gaza e Gerico. 

Ancora: su 43: caduti, dieci -, 
sono stati uccisi mentre ese- *.•' 
guivano ©preparavano atten- ';'•-
tati, due erano comandanti '••'• 
«militari» di Hamas rispettiva- "• 
mente a Gaza ed Hebron, uno . 

. era un noto esponente dei «fai- \ 
chi» di Al Fatah a Gaza. Que- • 
st'ultimo episodio è stato chia- :' 
ramente il frutto o di un errore • 
o della volontà di qualche set- •.: 
tore dell'esercito di creare diffi- •' 
colta a Rabin: l'ucciso aveva-
infatti pubblicamente deposto 

le armi, ubbidendo agli ordini 
di Arafat. Nell'insieme comun
que la media dei caduti pale
stinesi è stata leggermente in
feriore a quella degli ultimi an
ni: almeno 1130 dall'inizio del
l'intifada a tutto l'agosto scor
so, vale a dire mediamente fra 
16el7almese. 

Nettamente in calo, invece. 
le uccisioni per collaborazioni
smo o per faide interpalestine-
si: 744 dall'inizio dell'intifada 
all'estate scorsa (quasi undici 
al mese) .nove dal 13 settem
bre ad oggi. Tuttavia c'è stato 
qui un pericoloso salto di qua
lità, con l'assassinio di almeno 
tre esponenti moderati e paci
fisti, «puniti» dagli ultras per la 
loro opera a favore dell'accor
do di pace; particolarmente 
clamoroso il caso di Assad Saf-
tawi, autorevole collaboratore 
di Arafat a Gaza, il cui assassi
nio ha suscitato tanta emozio
ne e protesta da essere formal
mente condannato dalla stes
sa leadership di Hamas -. 

Un'immagine degli incidenti scoppiato a Larkana, in Pakistan 

Fuoco sul corteo in Pakistan 

La polizia spara; due morti 
Guidava la processione 
la madre di Benazir Bhutto 
wm LARKANA La polizia paki
stana ha aperto il fuoco per di- '-
sperdcre una processione, in ',' 
memoria di Zulfikar Ali Bhutto, 
guidata dalla vedova Nusrat ' 
Bhutto (madre della premier . 
Benazir Bhutto). Decine di 
agenti in assetto antisommos
sa hanno sparato all'impazza
ta su una folla di 500 persone .. 
uccidendone due e ferendone 
almeno venti. Sopraffatta dai 
lacrimogeni - di cui le forze di i 
sicurezza hanno fatto ampio 
uso - la madre della premier • 
pakistana, Nusrat Bhutto, ha 
perso brevemente conoscenza i 
ma non sembra aver riportato ' 
lesioni. La signora guidava una " 
processione dalla residenza d i ; 

famiglia alla tomba del marito, 
ZulfikarAli Bhutto. quando, se
condo le testimonianze dei 
presenti, le forze dell'ordine 
hanno aperto il fuoco. «Hanno 
incominciato a sparare - ha 
raccontato visibilmente scossa 
la Bhutto - da parte nostra non 
c'è stata alcuna provocazio
ne». .<"',•< -.,'. •;•• .•.••:.•• •'. 

Secondo un funzionario del 
governo provinciale di Sindh, 
la polizia avrebbe aperto il fuo
co dopo essere stata minaccia
ta dalla folla che, armata di ba
stoni e bottiglie, aveva cattura
to e pestato un agente. La pro

cessione era stata indetta in 
occasione del 66.mo anniver
sario dalla nascita di Zulfikar 

. Ali Bhutto, capo del governo 
pakistano per sette anni e ro
vesciato in un colpo di stato 
dei militari nel 1977. Bhutto fu 
impiccatone! 1979. .-.-».... , . 

La folla d i e partecipava alla 
processione è schierata con 
Nusrat Bhutto e il figlio Murta-
za nella lotta familiare per il 
controllo del Partito Popolare, 
fondato da Zulfikar Ali Bhutto 
e attualmente guidato dalla fi
glia Benazir. La premier paki
stana aveva di recente estro
messo la madre dalla leader
ship del partito. «Queste sono 
cose che accadevano nei gior
ni in cui era in vigore la legge 
marziale - ha commentato 
Nusrat Bhutto - com'è possibi
le che accadono in un paese 
guidato da un governo demo
cratico. Voglio chiederle come 
ha potuto essere cosi spietata». 
La figlia, Benazir Bhutto, anche 
lei a Larkana, 480 chilometri a . 

' nord di Karachi, ha deposto, 
come vuole la tradizione mu
sulmana, un foulard colorato 
ai piedi della tomba del padre. 
Alla cerimonia ufficiale non è 
stato permesso l'accesso né al
la vedova né al figlio del lea
der ,i „„,.,. ,.v\.:; 

Per chi si abbona ci sono una serie di vantaggi notevoli. 
Il giornale costa solo '•' 

980 lire 
e, oltre a trovarlo tutti i giorni a casa, „• 

risparmi in un anno 255.000 lire. Hai la 

tariffa bloccata 
se aumenta il costo dei quotidiani. 
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